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È he 
Le inserzioni si ricevono presso 

i ABBONAMENTO 
la Unione Pubblicità Italiana. | 

CRE 
Via Manin 8, Udine. i 

dial i daoggi al 31 Dicembre 1919 

adi (A Lire 5.00 REI - 
novi 

si prezzi per Dal, a spo di 

nur E 3 ;egi al 81 Dicembre 1920 
SII linea di corpo 6 UD icità Im 

na RR ee A 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 

da È } sb: 
(AI si dh To ego 

quali 0 3 Lire 29 
4° L. 0.30, cronaca L.2. Avvisi 

- cv So int 
ufficiali occasionali: pag. di testo 

SR ‘a L.. 1.50, 48.1-0;75, cronaca L. 3 

ka "°° Disozione e Amministrazione 
1.50, I REA AE 

| d H le Sa A 
hnnanziari e necrologie L. 1.50. 

t We a Via Treppo N. 1 - Udine 

; «È 4 1 Lia iniezioni 

L:"9 x 

oh 

vt . i i ME g Ù Ù (i Ù Al gia Di 4 - 2 dd ian dan i n) sall'alognenza ehe travolce 

; ; i » RT ei Tone la vittoria. il Dot: 3iavaschi che che di anni danno un vero S+-. rissune nell'eloquenza ch < 5 

\ STE gin : di RE :  Nel:1910 gli muore il padre, e Dome- verso l'orcanizzazione è fonda e presic- Depo la vittoria, il Dott. Biay Lt, ehe ehe da 10 al Rice tabile col “TR a la fermezza delle sue convin 

N) | ° RIO pg ca go gr vene go (nine Ri PAOLO 10) BERIO IE non lo. lupbo alla sua città. é uno stabile coi- risplende la 1eluezza Aglio pe pere 

FANLORI ol bai È IÎl LUCIaNO iieo Agnola, abbandona l'estero, e as- de il Circolo. Universitario Giacomo Za- riprende con si Stesso SIFCIIE n luppo Di sua Iapapio < ReRi 

A : sume la direzione della sua casetta e nella, vera palestra di studio, di azio- stesso indoma vile entusiasmo il posto locamen oe circa v Ì ; iii MID, pira di’ sai 

i Ò sur È pina ga i preparazione sociale 301 suo nobile lavoro, sempre denso di Di questi operai il comm. Tonò non è . Padre di Tamiglia esempiare, £ 

è Naeque a Gemona nel 1881 e studiò. il lavoro dei suoi pochi campi. Rey: 4 PLEpaTaZiOne, noir A sf ‘affotti il padrone che strutta ma il pad». il figliuoli. volle fosse data privatamente 

fee; po CO o si» E EER RO, nre uesto ciova- AM ona i in.salì subite gn Denencel CILELLI, } {irone Cue SLI ue LAT TE I a 7 PP TETE so i . 

éon esito brillantissimo nell'università I contadini guardano questo. giova a vicenza tana Nbudio DA maia Li Feéo l'uomo che il P. P.I. presenta consigliere l’amico. una forte istruzione religiosa. Magi- 

di Padova, dando ‘fino d’allora sicuro Né attivo e svelto, ne ascoltano ia pa- grande considerazione ed è uno dei più PINS rg i US 4 SITI x PIERORRE NI Upi Si Pt O fece una brillante 

DIRE GRACO O Et E ns gr FASE mirati...lo vogliono sE ti neh elettori, sicuro che ne sarà un Tanta cp.1osità e tante benemerenze strato integerrimo ece une i 

indizie di una vita altamente fattiva e rola. saggia, ;é, amarti, + BUONO  FIGerOalI. n 1 tia DITO e O RR o Ta OI cossioroa Py PIPIOrE ID. 1 OSCASE ST 

n ui e fi da ittadi loro rappresentante nel Consiglio Co- Ma il Galletto non è persona da a0- degno rappresentante. e uno  stirenno se da Una parte suscitavano trisfi 1. carmera.. FU KILI cate i; x» 

di carattere nobilmente figro di cittadi- #9109 SSEFt o alal ; & RESTINO: OE eg i i A CERRI :3- poevse dall'altra attira: diede vita ad una società di coltura; & 

; Ko e di eristiano : munale di S. Daniele. .  contentarsi d'una, causa 0 di un. consul. validissimo difensore - vidie € stupide accuse Lt » d en viti Cota È iù n epo 

pes cre na a Il Gemona entrò Così Domenico Agnola entra nella to, egli sente vibrante. nell'anima, fa s i rono il plauso 2 le lodi di tutti gl one Belluno ove in Diete 7 Op dr "È 

‘-chytornato nella. sua I 2 BRL 3 3 gta ice erre di alia. ) o ° < b Ag pEr agg a} (0 ishp ita: tenaci e eros micizie. Pu > 

i Ù x ) I da pubblica portando vita pubblica e da einque. anni siede quistione #0€ igle ed eccolo passare nei- I ‘generale Eugenia Prohali sil IL Governo stesso riconobbe ì sua’. tenaci e numerosi a i SOS 

hen presto nella vita i a ;A DA € ed na e pigli 1 Ri i ; 3 a 6 d EVE IE sai na èa- Ira ; i 7. 3 

o “ Conaisiti Comunale e alle nel Consiglio ove la sua voce, la sua le.file degli organizzatori. 
vo, MASTI PAeTIa e, DOnDTO il Tono Poni tuto Frocuratore del Re.a Verona, .0 

HR seno al tConsig RI ALA AAA 1 REY PLETRI TOR pai La ; FI ) ; ELLUN IRINA ‘ nfficiale del "Oni Fa” . : 7 3 3 

Sc o ne dine una parola sicura ed attività, la sua opera riscuote le più E’ mandato in Sardegna per studiare {B L 0) valiere, pol ufficiale della. ia dita ve diede vita ad un «Patronatò per i i 

Sacietaà elttadine Una pe a sa n 1 SIA e a . SR ie diGl folio dellé stre Alpi. ver - ta.e vltimamente e endatore. ‘+ rrnanni. rielingnenti } 

‘«perta a tutte le move correnti del larghe simpatie, lies le condizioni ed organizzare i minatori È il figlio de lle nostre Alpi, vero ca- la, e ultimamente commende minorenni delinquent» che raccolse il 

Lt Lil ‘dell'azione Dopo il tragice fatto di Caporetto ‘j; iglesias e dei pescatori di Carlofor- rattert adamantino come le Dolomiti Pa | : hi i 7 pluaso dei migliori nomi di Verona; 

DE piro belgio opo 1 agio fato di Caporetto di'Tlsar e ei gestori ui OVRONI, MUPRLOTO OTQaniZ, Pitassio cotto Prova 
id * @unate sue esumie qualità non pote- egli sì trovaya soldato abile di te, e riesce con mirabile frutto. fra cul è nato. te i GIONI sit, : indi: passò come sostituto Procuratore 

Î mesa de È è È + ° 4 PR | " 3 - A Ta puri e ice N qui iv , eo i RR 1a MODA “vai ‘ Wipnpyjss vi 1391 ufo i w CLAUto ‘olontario x} "E rECIL tr { w MM Onarg 3 

o cino sfuggire ai suo cittadini che lo DEI iservizl Pri sa fi n Ritornato ‘a Vicenza egli È Ì liga PIA È P i pad 1004 per E*Ma fipura tipica ‘dell’uomo giusto Generale è PISO: dis _ 

ica ; torti ‘veduto l rina del suo Friuli, LU- ssbite difensore dei poveri e dei lavora- ‘corse tutti. 1 gradi della. gerarema mi» fi i e e bbandonata la Magistratura per 1 

°° ‘valiero a reggere le sorti del eomune. ,‘* duto la*rovma de. : cabile difensore del poveri e cei Ria DIA a+ è sereno, Basta avvicinare Paoloni per Abbanc c® P 

no scatto di generosità, e rinuncia alla 

«ul inabilità, por entrare nelle file del 

combattenti, per partecipare con il pro- 

prio sacrificio alla liberazione della no- 

stra Provincia. Y 

(Wes i Fantoni divenne Sindaco di Ge- 
mona, uno dei commni più importanti 
etelia Provincia, e tenne questa carica 
ver ben sette anni superando gravi dif- 

\ ficeltà e portando un soffio di vita nuo- 
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Î iS : a n° Todena per il corso 
sE vee dî operosità intensa in tutto îl Co- E° mandato a » se ne a a 

sl “mune. E° impossibile enunciare tntte ufficiali, ove ugo 5 ana a 

I le 6pere tutti i lavori, tutte le innova- certifieato della 3a e Pe er PRESE 

Hi “ioni (Ari, felicemente gli esami ed è uliciale 
zioni portate dalla amministrazione 0- °° _ ca Rai Uala cola di 

«ulata e intelligente del Fantoni 2.0 Fantria sul tomba e necà © 

‘M x egli \gotevà Salife ancora Alano compie il suo dovere di combat- 

aa E 3 N N "i si 
e d » 2 a # è et pa 

v.°* Ha eecolo nel 1907 entrare nel Con- tente riscitotendo l’elogio dei supermoni . 

| sietio Provneiale dove da ben 12 anni © A AUOCe dei o (i Atnela ict 

“+ esti è Consigliere e dove sì afferimò su- Congedato, . i C # ai i DS 

* ‘%brto per assiduità nei lavori e per ac- la divisa dell’ufficiale e + acta di 

‘nm è profondità di vedute. podere, al suo campo, @ dio ai 

ve: j x dti n \ 3 È i IE” A star ava + di I 

: 7* E Gio nome, circondato di stima da o ‘completamente devastato 2 

o “fu 4 col Ri NA 3 qolil avversa i | daro mvyvsore. 
È 

intti i colleghi (anche dagli avversari i i È 

Lila, a Tenia te Ritorna umile e semplice, ma con nel’ 
"a trovato posto distinto nella Com-,_ MItol te VARA REA 

| missi Provinciale di ‘beneficenza e l’anima una sete più grande di attività, 
. missione Provinciale anellcenza € rta Sw ie 

“AsSistenza Pubblica, nel Consiglio del-  °OM nel cuore un bisogno più sentito 

PER i A i Tavolo! dn tante altre di aitare, di sollevare i suol compagni 
i ITILOL e JUAa PO. CID ante Le 5 di : 2 n 

I «ommissioni Ai stenti di lavoro, e di trincea. 
{O MISSTONI. ; N 4° Lane ia SE aa . 

Ma la ficarà di Tuciano Fantoni ha E questi lav oh o chi SPO do 

4 Mato di nuova purissima luce du e» hanno mandato l’Agnola al Consiglio 
DPIPLATO l mova. purissima IUCO Au- ; È È OE Ser 

LI srnoico ahho ‘idell’invasione ne Comunale. oggi l’hanno proposto co- 

ante il tragico anno dell INVASIOLE 1LU- ni co a 

I ì “ i 
candidato politico nelle prossime, €- 

+ ran abbandonò. suo posto. Ri. orRon, cit CRI 

i G dita: DPESE a accettato ll desiderio 
sisi Comonda difendere; ad | 11, ta 34% Beet pe ped i 

i aiutare ‘é& sollevare la triste sorte dei contadini e ha seritto 1i nome di 

let suo coincittadini. 
Le Stesso barbaro nemico dovette am- 

mirare questa nobile figura di Sindaco, 

che anche tra continue minacce, seppe 
tener alta la sua dignità di Sindaco è 

di Italiano. 

] besaxfribile nel.lavoro, inesauribile 

nelle risorse, egli s’è acquistato la gra- 
tato dine ditutta Gemona, la gratitudine 

di tutti i poveri profughi Pontebba- 

ni che egli curò ed assistette in mille 
Y 

OT. 

co 
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1.0 stesso Governo dovette inchinar- 
1; meriti di. Uuceiano ‘Fantoni, do- 
cette riconoscere le benemerenze acqui- 
state e tra Il plauso generale nominò 
cavaliere e Ufficiale della Corona dW'I- 
talea. (CA 

Così i suoi nemiei che comodamente 

‘Rifugiati a Roma e ® Firen ze avevano 
lanciato calunnie contro di lui, si vide- 
ro smentiti; schiacciati, € dovettero ri. 

imangiarsi le vigliacche 20cuSe vergo. 
| rnosamente inventate. |, d 

Così la fieura di. Luciano Fantoni 
Testa e. resterà simbolo di lavoro, tipo 

* «li perfetto amministratore, tempra di” 

?taliano sincero e convinto. 
EA egli che più: d'ogni altro, Sa quan, 

| ste abbiano. patito e sofferto le nostre 
Porolazioni; troverà accenti profondi 
per reclamare dal Governo la 1oro Te- 
staurazione, ed il risarcimento ad esse 
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Donienico Agenola, contadino e combat- 

tente -— nell 

eliere l'approvazione di tutti e spe- 

nora tanto abbandonati, 

4 : Seick ’ DERE i A da 

[ani geom. Antonio, perito agrin il ' j \ ti è 

Questo nome ci viene da Cividale o- 

stimato per la sua attività, bravura ed 
onestà professionale. I suoi làvori sono 

scienziosità. 

Egli nacque a Cividale nel 1884 da u- 

a pochi anni fa benemerito Direttore 
delle Seuole di quel Comune. 

suoi compagni per intelligenza e-*pro- 

fitto negli studi. Il diploma di perito 

cevette nel R. Istituto Teenico di U- 

dinei. 

Cividale che rapidamente divenne assai 
freguentato e ricercato. 

Fessione riservava le sue energie per lo 

Sviluppo/e miglioramento ' della vita 

Ed ecco che noi lo troviamo alla Di- 
*a71 ® x ° 

lezione del Tiro a Segno nazionale 

Jla sua lista, sieuro di race- 

cialmente dei lavoratori della terra fi- 

ve il perito Miani è ni e 

modelli di precisione, di tecnica, di co- 

na onorata famiglia, Suo padre fu fino 

TI Miani fin da giovane brillò tra .i 

agrimensore, con splendidi votì, lo ri- 

Giovane biveora aprì il suo studio a 

Ma il Miani oltre che alla sua pro- 

PRbblica di Cividale. 

che tiene per ben:10 anni; eccolo con- 
           

        

  

   
       

     

S Evga A è i è. ; o - è 

7 H- Poe imehome»del diritto e della EI”. fondatore e Presidente di ‘un fiorente 
Dci e DIAZIA,. CI o ROSAGORLO norente 

dn. Wo: Cittadino di'coltura. i 

cose I. AGIO DOMENICO, COMAGINO CON. o ini tea 
ian CL. I Di vi 1 ‘0. àa4 Vonsiglio dove da Consigliere è 

Ro i subito eletto Assegg 
Bo . ì î ore della P. L e 
E suna maschia figura di lavoratore 

i 2 3 

<eseiente e indefesso. Le sue mani, in- 

caltite sulla vanga e sul martello, son0 
i} SUA, vanto e il suo titolo più nobile 
sd, onorifico, ‘ ù 

È: PIA ‘a Forgaria (S. Daniele) nel 

tor” P POYeri ma onesti contadini. 
A 1 AMI è costretto a prendere la 

yia dell'estero e lavora in una fornace 

poi Sindaco, 
Tutti devono ricordare gli anni del 

Sindacato Miani chie segnò per. la sto- 
rica eittà di Cividale, un risveglio di 
vita, un. soffio di modernità, un PEOe 
oramma di lavoro sério e proficuo. 

Così questo uomo che oggi è nella 
Presidenza della Commissione Manda- 

le per le imposte dirette, che è 

ci 

      
       

      
        
         

   
spet. 

i 

ccadella Pavia 
= 

- Ma questo tanerullo sentiva fin d’al- 
T 

x IN fà N . 

Tora. una passero “Peciale per lo stu- 
«dio, a tronca la sua sta BUS porto 

in Patria e dare gli esami di prosciogli- 

mento. 

Poi riprendela sua via erueis di emi- 

«rante, Da fornacta10 passa muratore, 

Lavora 14 e 16 ore al giorno, eppure 
È e % PA © È s 

la sera e la niotte egli è curvo sui libri, 

he, SUI ciornali, ‘sulle 

      inenta 
Sndaco della Banca Cattolica di Udi- 
né. Consigliere della Società Operaia, è 

passato attraverso tutte te manifesta- 
“ioni della vita pubblica, attraverso 
tutte le branchie amministrative, si ‘è 

occupato. dei problemi più vitali da 
duello seolastico a quello agricolo. 

- Questo lavoro, © questa opera sono 

oggi i più eloquenti certificati per la 

randidatura di Antonio Miani. 

Galletto avy. Bartolo, ex-comb-0ra, 
L’ayv. Galletto viene a noi dalla re- 

gione Veneta che ha tanti comuni inte- 
ressi con questo nostro Friuli. 

Nacque né) 1889 e studiò brillante- 
mente a Padova, e poi filosofia nella 

università di Roma. 
‘ Aneora studente ha un primo slancio 

  

            

     
    

   

   
         
   

           
     
      

            

            

  

   

  

sulle srammatie 
riviste, 

Seute un prepotente bisogno d'impa- 
rare. dì evglversi, ed impara e si evol- 
ve, g ji ù 

: — Apprende così il disegno, la lingua 
tedesca. e si addentra in studi speetali 

di fisica che dinotano tutta la fresca 
° * x . St d n a . fa 

mvacità della sua intelligenza d’utile 

è di ed aperta. 
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tori. Cooperative mutùe, unioni dei co- 

loni, 

lé sue mani, e all'accento della sua f. 

fascinante parola. 

  

£ 
eone 

0 
Ì di agricoltori fioriscono tra 

Allo séoppio della guerra egli è giù 

soldato. 

E fa la guerra sul serio, la guerra 

della trincea e del pericolo continuo. 

- E’ tenente nella Brigata. Re, e poi 

nel 116 Fanteria ove conobbe ed am- 

mirò tanti soldati Friulani che gli fu- 

robo compagni d'arme e di sacrificio. 

Fatto prigioniero, egli anche tra gli 

stenti orribili di Mathausen, si. trova 

modo di rendersi utile ai fratelli e fon- 

da il'Patronato deivSoldati Friulani e 

Venetisper fornire di medieinali, vive- 

ri è indumenti i più bisegnosi.e spe. 

cialmetite gli affimalatti. 

Rimpatriato è nominato capitano con 

una splendida motivazione e tiene pri- 

ma a.Firenze, poi a Sacile la Direzione 

dell'Ufficio Pensioni prodigando tutio 

se stesso in consigli. consulenze e pra- 

tiche per i.soldati. 

‘enze è l'oratore ufficiale del 
e la sua parola Imei 

. 
1 
ì 

  

    
siva-eclensa di-pensioro. è sempre ac: 

tata.con.trasporto e. passione. 

Ora l’avv. Galletto che ha deposto la 

divisa militare, dopo d'aver provato 

tutti i dolori tutti i sacrifici, tutti gli 

orroriidella cuerra. è rtornato alla susa 

sita feconda con un nuovo bisogno nel 

‘more: quello di difendere i sacrosanti 

diritti dei combattenti © : cali nella 

trincea. ha sentito il palpito nuovo € 

possente. verso, tiha concezione più sta- 

bile e giusta della *ita. 

Biavaschi dott. G,B., Nb, doc. d' Uni 
E’ un nome noto e. caro 4 tutto il 

‘Friuli .per la sua opera indefessa,. per 

il suo interessamento a.tutti i proble- 
mi del. lavoro. FS 

E” una tempra entusiasta d’organiz- 

zatore;, un uomo di, coltura vasta, una 

anima fortemente cristiana e democra- 

tica. 
Studiò a Torino, a New York, a Fri 

burgo dove si laureò in giurisprudenza 

conseguendo poi il dottorato in utro- 

que iure. ai 
Nel. 1910 consegni la laurea anche 

nell’università di Padova, ottenendovi 
la libera docenza universitaria in Filo- 
sofia del Diritto. Conosce cinque lin- 

sue ced .-ha pubblicato diverse opere di 
indole -filosofico-giuridiche assai ricer- 
cate, 

Questo l’uomo studioso. Ma noi ab- 

biamo:dettò che il Biavaschi è una tem- 
pra di organizzatore, ed eccolo all’ope- 

ra. hr: IE 
Dai libri egli passa direttamente al 

popolo. 

Nel 1906'lo vediamo direttore del Se- 
eretariato del Popolo che diresse per 

sette anni, ascoltando e difendendo tut- 
tii diritti degli operai specie emigranti. 

Nel frattempo egli)trova tempo per 
correre în cento paesi a portare la sua 

parola edlda ed entusiasta per tutte le 
forme di‘ assistenza e di educa- 
zione operaia. Per la suna profon- 
da cognizione. della. hmestione  so- 
ciale, è chiamato a dirigere 1’Ufficio 
Provinciale del Lavoro dove esplica 
na mirabile e feconda azione che fa 
salire questo Ufficio .ad uno dei primi 

posti fra i consimili Uffici d’Italia. 
Dopo l’infausto Caporetto il Biava- 

schi. invitato dall'Autorità. riorganiz- 

za aBoloena 1'Uffieio e riesce a dargli 
tale impulso che ben presto è fatto cen- 
tro di eontinne richieste e domande. 

Soltanto dalle terre invase ottiene 10 
mila risposte con notizie che i profughi 
reelamavano nell’ansia più dolorosa. 

Non si contano le pratiche che egli 
sbrigò per reclamo mercedì sospese da 
narte del Genio Militare, o per la trat- 

tazione. infortuni, o per il collocamento 

di.ehi voleva lavoro. 3 

it 

rale, In tutti i gradi si diportò verso i 

MR ESE EL “a esa 
E? un uomo che tutto deve a se stes- 7 . e ci 

dorano, sepratutto perchè durante la dò Do Nella sua Vita privata / e pubblica, 

"a, con. pericolo personale, cercò (?". 4, i | nella s ‘illante carriera v'è la ai- 
guerTa pericolo personale, Sè fatto dal niente. | nella sua brillante ca 

   

    

    

   

   

   

    

    

    

    

      

      

  

    

    

   
    

   

            

   

          

   

      

    
    

  

   
   

  

   

  

   
   

  

    
    

  

    

    

   

      

   
   

        

    

      

    

  

    
   
   

    

       

  

libero esercizio del Foro, acquistò fa- 

ma di penalista fra i migliori d'Italia. _ 

I suoi meriti furono riconosciuti € 

sanzionati da, molte e cospicue oworifi- 

cenze. 

è, da semplice soldato fino a gene- su 
4 i 

sentirsi presi da simpatia per lui. 

Nel suo grande.occhio splende la lu- . 

ce interiore dell'anima buona, della in- 

telligenza vivace. 

soldati da ‘vero padre Tutti i soldati 

che furono sotto di lui, e specialmente 

gli ex-combattenti del VII Alpini, lo a-. 

siore garanzia per la più feconda atti- 

vità politica. 

Studiosodei problemi moderni, aper- 

to alle idee geniali, conoscitore profon- 

do di economia sociale, è un convinto 

e ‘fervide sostenitore del nostro  pro-' | 

ciaiima. Nelle famose elezioni politi 

che sostenne a Reggio Emilia un’epica 

battaglia contro l’o. Prampolini, socia- 

lista padrone del collegio. La sua can- 

didatura per i sostenitori dì Pietriboni 

fu un fulmine a ciel sereno e tutte Te 

arti subdole furono usate per farla naù- 

di salvarli quanto più potè da inutile 

macello, pu sapendoli guidare ad azio- 

ni, importanti e vittoriose. i 

Si meritò la prima medaglia per atti . 

di coraggio compiuti ancora,da sergen- 

te nella inondazione famosa di Vero- 

na 1882. i i 

Fu nominato cavaliere della Corona 

d'Italia. per» benémerefize Particolari, 

Cavaliere dei $SS. Maurizio e Lazzaro di 

motu proprio del Re, cavaliere ufficiale 

della Legione d'onore, per le azioni 

vittoriose compiute in guerra. 

Il generale Probati è un conoscitore 

Da fanciullo non frecuentò che le e- 

lementari.ed oggi ha una vasta coltura 

sociale e una seria conoscenza di tutti 

Ì problemi del lavoro e sopratutto del- 

l'emigrazione. Incomineiò con fare il 

manovale gd 0g gi è membro del Consi- 

elio "AelPUficio Provineiale del Lavò- 

ro, Presidente .dei Consorzio zootecni- 

co e Segretaria dell'Ufficio mandamen- 

tale del Lavoro di Tarcento. 
A tutto rciò Giovanni Paoloni è perve- 

nuto con una vita continua di lavoro, 

di studio, di ferrea volontà. Egli, nè 
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tutti i bisogni. a cui dedicò e dediche- 
i che fu tra i primi ad iscriversi nel Par- 

in seguito tutta la -sna energia ed tito. Popolare venne raccomandato dal- 

la Direzione Centrale del Partito che 

ne considerò l’alto valore. 

Gli Udinesi lo hanno accolto con en- 

tusiasmo ed egli può contare sui loro 

Va loro simpatia. 

puto Tottare e vincere. è 

è Nacque a Tarcento nel 1878. 

46vanissimo emigrò e da 
operaio passò ‘come assistente 

rà 

attività. 
Vinse il co 

«It Cadore», n 

Bal de a na importante ditta del Baden. 

Gentiluomo perfetto. sente e pratica a DEPASA degli” eRmsranti 

lasbvetibione= M sa fica ‘morale sì li stavano fitte nel eunore e tenta in 

egg A Ei «ni modo di sollevarle. Ed eccolo che 
impone ai suoi stessì avversa! n RR lio e AT 

» 3 ug di sa I 4G0A RO travi operai Bellumesi (tra i quali ri- 

cat NA PIRO Ae id PACO) N corda ancora i cari Monfroi, Fontani- 
movimento cooperativistico fiorentissi@ Re DE Martin Wadbgala: Giraldin 

mo nell’Agordino ed alla propgaanda Benvenuto) egli fonda la prima Socie- 

‘0 è ‘“del''nostro magnifico pro-.-j< 4% ds asili 
popolare “del: morto: magnet tà di Mutuo Soctorso fra gli emigranti 
eramma popolare di ricostruzione so- intitolandola « Società Vittorio Ema- 

imuele TIT. La Regina Margherita invia 

a questa Società uno splendido vessil- 
lo tricolore che il Paoloni fa sventolare 

in terra straniera come simbolo dì in- 

distrittibile amore alla Patria lonta- 

Il Paoloni ha conipreso ja necessità 
per l'operaio dell’Istruzione e vi prov- 
vede fondando una fiorente biblioteca 
tra gli emigranti. Lo stesso Ministro 
‘della P. I. on. Villari. resta ammirato 
di onesta iniziativa, e da Roma invia 
libri 'e sussidi. 

Cosî il Paoloni incominciava a farsi 
lared e il suo nome a venir conosciuto. 

Ne] 1910 è chiamato come propagan 

dista del Segretariato del Popolo di 
Udine. E’ nna nuova vita, una nuova 

operosità. Non ci fu paese del Friuli 
e della Carnia dove in quegli anni non 

ci sia recato il Paoloni per portare la 
suna franea parola di amico degli ope- 
rai e di loro organizzatore. 

Nel 1912 a Pontebba fonda*e dirige 
il Seeretariato dell'Opera Bonomelli 

per gli emigranti. 
E’ a Pontebba che Paoloni sì merita, 

il titolo di padre degli emigranti. 
La sua operosità non conosce ne con- 

fine, nè orario. Centomila operai vi pos- 
sano ogni anno, e Paoloni è pronto 
sempre a tritte le richieste, disposto a 
tutti 1 sacrifici. Le autorità e i Deputati 
l'ammirano e sì attestano la più - vivà 
riconoscenza. i 

Eppure, questa tempra di nome. che 

da muratore riesce a elevarsi tanto în 
alto nella stima generale. è rimasto 
sempre semplice. sempre modesto, co- 
me nulla avessè fatto, nulla meritato. 

Se Paoloni ha ancora un desiderio 

od una ambizione è questa di poter es3- 
sere lo strenno difensore degli operai 
degli emigranti che lavorarono e pa- 
tirono con lui. Nessuno li conosce, nes- 
suno li ama più di lm. 

semplice 
prima 
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Pante Costanti ante Costantino 
(BELLUNO) 

E’ il candidato operaio della vicina 
Provincia di Belluno, Diede tutta la sua 

vita e l’anima all’organizzazione ceri 
stiancssociale. Fin dai suoi primi anni 
fondò un circolo sportivo, che fu poi 

anche cireolo di eoltura con biblioteca 
e scuola serale. Diede a Lamon l’onore. 
di possedere il Gruppo più numeroso . | 

dell’Unione Popolare che esistesse im 

Provincia, ed un attivo e forte comitato 

elettorale. 
Yolle la coopèrativa di consumo che 

è fiorentissima, diede vita a due coope- 

rative di lavoro in Lamon, è membro 

del Consiglio d’amministrazione del» 
Credité Veneto. gr 

Fa assessore del Comune fino al mò- 
mento del richiamo sotto le armi; ebbe 

pun: ed ha tuttora jl delicato ufficio 
della Ristribuzione dei sussidi. i 

Cittadino integro, popolare, operosis- | 
sime, franco, leale è circondato dalla 
stima di tutti. Lasa 

Conosce le questioni più dibattute . — 
nel nostro campo; operaio autentico 
sadre di numerosa famiglia, consacra 
ad essa ed alla cansa popolare tutto il 
suo tempo, tutto se stesso. 

Soldato. compì alla fronte tutto il suo 
devere allenandosi tra i duri sacrifici 
della suerra, alle nuove battaglie per. 
it lavore e per il popolo. v 

im. Îtalo Rosa 
Nacque a' Rovigo, \ctadid' brillante» 5 

niente a Padova, e thee le sue prime 

lotte per la democrazia e per la que- 
Stione sociale a Roma. f 

Nel Bellunese l’avv. Rosa è assai co- 
noseiuto per la dimora che egli vi fece. 
come convinto propagandista della mu- 
tualità scolastica e delle forme di coo- 
perazione in genere. | i 

Ma dove eccelle e brilla di purissia 
ma luce l’opera dell’avv. Rosa è nel- 
l’azione ‘continua, indefessa e feconda 
da lui svolta per la libertà della scuola. 

Egli, con i suoi discorsi, con i suoi 

studi. con i suoi libri è divenutò l’a-. 
postolo della libertà scolastica tanto ur-. 
gente e necessaria per.salvare la liber- 
tà di coscienza, e per il maggior svi- 
luppo Aell’istruzione popolare in Ita- 
lia. Il nome dell’avv. Rosa. nella lista 
è dunque una vera bandiera di liber 
un vero programma di istruzion 
le e cristiana. ee ce 

Per questo l’abbiamo . portato e lo 
presentiamo: fidenti e sicuri dell’ap- 
provazione di tutti. Î 

voti. e su 

    

ciale. : 3 

E° uri valoroso ed um benemerito ben 

Adeenn di fisurare nella lista del Parti- 

to Popolare Italiano. 

2 Tono comm. a, Petro. 
degna persona ci Questa iMustie € 

viene da Est&, Non èperò un estraneo 

al nostro Friuli ove egli ha proprietà 

e. ove spesso sì iToTa. 

Studiò all’Università di.Padova, ot- 
tenendo con splendido esito la laurea 

in giurisprudenza. Ben . presto però 

‘abbandonò quasi del tutto la carriera 

dell’avvocato per dare tutto il suo 

prezioso conttibuto alla vita pubblica 
amministratiW/a e sociale. 
Basta qui citare dei titoli e delle da- 

te.perehè questo contributo del comm. 

Tono rifulga in tutto il suo splendore. 
Per 24 anni consecutivi Sindaco be- 

nemerito -di Este, per 24. anni Consi. 

eliere Provinciale: a Padova; per 18 

anni Vice-Presidente dello stesso Consi- 

glio Provinciale e membro della Giun- 

ta per le Scuole Medie; e del Consi- 
elio Scolastico: Provinciale. 

Il significato più bello, però, della 

candidatura del comm. Tono, come del. 

prof. Italo Rosa, si è che con questo 

suo amico, fu un tenace propugnatore 

della libertà di insegnamento e ‘degli 
‘ interessi magistrali, fondando ad Este 

la Sezione della Nicolò Tommasea, ché 
poi si estesea tutta la Provincia. Egli 
ne. fu .il primo: Presidente. 

Dal problema amministrativo passa 

al problema economico-sociale; 

Ea eccold fondatore «della Società 

Operaia e della Banca Cattolica di Este, 

eccolo membro della Presidenza della 

Società di ‘Assicuraz. di Verona e con- 

sieliere della: Federazione Bancaria Na- 

zwnale, 

Ultimamànte fu nno dei fondatori 

del CrdeitoNeneto e del Sindacato co- 
struzioni Venete, istituzioni altamente 

benemerite per lo sviluppo è la restau- 

razione économiea delle nostre terre in- 

vase. s 
Dal campo conomieo il comm. Tonò 

passa al problema assillante del lavo- 

ro. e fonda un’avviatissima . industria 
femminile che dà sieuro lavoro ad oltre 

300 operaie, e delle officine siderurgi- 

x 
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L'arvcalo Luigi Gatti 
;’ (BELLUNO) 

Giovane di mente, di cuore, di ener- 
gie l'avv. Cattini è fra i più bei nomi 

della lista. sui 
Gli splende nell'occhio la lucidezz 

del pensiero ; nella parola elevata, pu- 
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all’indirizzo della grammatica. 

  

L'ordine del giorno del Comitato 

Provinciale del P. P. I. riguardante le 
Terre invase è apparso mutilato ieri 

nei suoi ultimi commi. Va così integra. 
to: 

.3, PER I COLONI: che vengano e- 
manate nuove norme legislative atte & 

regolare secondo equità (avuto riguar. 

do ai danni subiti e alle benemerenze 

per l’opera di conservazione delle ter- 

re). la liquidazione ed il pagamento dei 

debiti arretrati di affitto 1917-1918-19, 
E il pagamento dei debiti arretrati 

di-affitto 1917-1818-1919 sottraendo tale 

materia all’arbitrio dei magistrati è 

‘eommissioni arbitrali mandamentali; 

denuncia agli enti e rappresentan- 

2 di classe l'urgenza di por mano alla 

riforma del patto edlonieo. i 

FIORI D'ARANCIO 
Uegi si uniscono in matrimonio la 

signorina Orsolina Rubis col signor 

| *Ciiutio Cocolo. Le nozze verranno cele- 

brate nella Chiesa di San Nicolò, 
Agli sposi vennero offerti diversi de- 

* ni, Fervidi auguri. 

  

min 

MORSANO 41 Tagliamento 
Conferenza elettorale, — Giovedì da- 

po ‘mezzogiorno l’ex onorevole Ciria- 

ni terne una conferenza elettorale dal 

poggiolo del Municipio di Morsano al 

| Tagliamento, Non v'è nulla a che dire 

— gi scrivono — sulla parte del pro- 
gramma che ha esposto. 

  

CJ programma Inconfessato 
X. 1 o - n * . . « ° 

A leggere i discorsi dei candidati 

reazionari, riferiti sulla «Patria» e sul 
.«Giornale di Udine», senza sapere che 

furono membri della vecchia. Camera, 

sostenitori e carcerieri di tutti i Go- 

verni di guerra, che non hanno saputo 

ancora-(non hanno permesso) tradur- 

re in legge l'imposta progressiva già 

approvata dal nostro on. Meda in modo 

mmanamente perfetto, giurereste di 

trovarvi di fronte ad angioli di demo- 

erazia. Essi sarebbero favorevoli alla 

imposta progressiva, alla faleidia. dei 

srandi capitali; l’on. Hierschell giun- 

se perfino a copiare quasi nellé parole 

il programma pubblicato dal nostro 

Comitato Provinciale. 

Viceversa... leggete il numero di ieri 

della «Patria». che è uno degli organi 

del Fascio. Un articolo elettorale dal 

titolo «lasciateli fare», scopre il pro- 

giamma inconfessato del Faselo, con 

paretchie insolenze all’indirizzo del no- 

stro Partito e con maggiori sacrilegi 

La «Patria» ammette la libertà del. 

‘Ja seuola soltanto allo Stato, non ai ge- 

nitori, e conclude con la libertà di di- 

vorziare e seompaginare la famiglia, 

Zuanto ‘alle riforme sociali la «Pa, 

ria» si scaglia contro il P. P. I per 

chè le reclama invece di rabbonire il 

popolo sofferente col solo miraggio del- 

‘tra vita. SEG 

Esco il programma inconfessato del 

Fascio. i 

Oggi {dobbiamo privare il lettore 

della quotidiana polemica coll’organo 

massimo del Fascio. Non è colpa no- 

stra; L’organo loro, come fu. si tace. 

Cioè ieri, polemizzando coi socialisti, sì 

limita ‘a coneludere: « Siamo quasi in- 
elinati a credere che siano mengjineon= 

sistenti, i pretoidi del pus nero, benchè 

eoi loro inferocimenti di linguaggio ca- 

dano di frequente nel ridicolo, agli 0e- 

chi dei loro stessi amici ». 

La cerchia dèi nostri amici deve es- 

sersi ‘éstesa assai, in questi giorni, se 

2A a far ridere alle spalle del 

Fascio, gente che gli sta dappresso. , 

contro i signori. 

Una cosa inaudita è succesa in Vil- 

lanova di S. Daniele. Ieri sera 7 no- 

Xembre — ci scrivono — è stato Feru- 

glio di Feletto a parlare. Parlò fuori 

della osteria del buon Meni Pischiutta, 

ripetè il programma del partito popo- 

lare italiano, ebbe uno spunto pro bol 

scevismo ed uno contro Fiume, ma par- 

lò assai contro i Signori. Qui però sta 

  

il colmo. E’ accertato (e perciò la pu- 

“ta cronaca) che Feruglio è stato chia- 

mato nientemeno che dai Signori di 

Villanova, i quali si adoperarono ad af- 

figgere anche i manifesti. 

    

Al termine del discorso venne fischia- 
to da alcuni uditori. E questo è bias» 
mevole, Questi tali, se non condivide. 

vano le idee dell’oratore, dovevano do- 

mandare il contradditorio e fare sfog- 

gio della propria scienza. Potevano, 

per esempio, obbiettargli: «Lei, ono- 

revole, parla bene, ma ci sembra che 

razzoli male e che non sia sempre coe- 

rente ai suoì principî. Ci spieghiamo. 

Sei anni or sono lei bazziecava coi pre»: 

ti per averne voti, E perchè quando 

fu alla Camera tenne dei discorsi con- 

tro il clero? forse nel nome della coe- 

renza politica? — Non basta. Lei nel 

1915 con frenetica voluttà gridò: Vi- 

va la guerra, e nei primi entusiasmi fe- 

co il gesto eroico di iscriversi tra i vo- 

lontari, E fin qui non c’è nulla da dire. 

Ma ora ci è permesso, onorevole, di 

‘chiederle a quali cofnbattimenti ha pre- 

so parte, di chiederle quante ferite ha 

riportate? Certamente lei, che in par. 

lamento parlò così bene contro gli im- 

boscati, certamente lei non avrà prefe-. 

rito fare il guerratondaio della pelle 

della povera gente e l’eroe delle retro- 

vie, non appena — a nervi calmi — sè 

sarà accorto che in guerra sì moriva 

davvero 9 E' una santa missione anche 

quella di spingere gli altri alla lotta, 

ma lei avrà preferito incoraggiare gli 

altri coll’esempio, anzichè salvare ia 

pancia per acclamare il giorno della 
vittoria! non è vero, onorevole ? ». 

Così potevano obbiettare quei tali 
uditori, ma fischiare, no! E meno an- 
cora fischiare per sostenere una State- 

ra qualsiasi, che è un meridionale, ehe 

fa parte della lista della provincia di 

Belluno, e che solo occasionalmente si 

trova fra noi per guadagnare colla sua 

professione d’ingegnere. — Lo so, cer- 

tuni hanno il portafoglio ben rifornito 

e tracannano in abbondanza vino e Li 

quori... ma questa non è una buona ra- 

gione per fischiare 1’ex-Cirfani, che-al. 

wi 

  

Forse' questi signori sperano col so- 

cialismo di assestare un colpo al Parti. 

to Popolare? Ma non capiscono questi 
signori che se vogliono esser generosi 
coi loro affittuali non occorre chiamar 
il socialista. per abdicare alle. loro so. 
stanze, chè tutti siam pronti ad accet- 

tare la nostra parte? 
Feruglio non fece neppure parola del” 

programma socialista. Pochi gli udi- 
tori; (appena settanta) nè fiscniarono. 
perchè a Villanova è gente educata 
(non come a Ragogna che quattro ca- 
naglie della piazza disturbano sempre 
perchè senza educazione) nè.\applaudi- 
rono perchè non sapevano capite come 
i signori si adoperino a far parlare 
contro... se stessi... 
Un vecchietto che era alla conferenza 

dietro di me, a conferenza finita disse 
con. grande commozione: «Ai padroni 
secca la religione perchè comanda il 
giusto, Date a Cesare quello che è di Ce. 
sare e a Dio quello che è diDio!». 

Le “fatiche. del Fascio 
vedute dalla campagna 

Caro « Friuli », 
Siamo in fema di elezioni e mi pare 

non sia fuor di luogo che io ti esponga 
il malumore di tantep ersone che giu- 
stamente reclamano ciò che tanto gene- 
rosamente è stato loro promesso. E” or- 
mai un anno trascorso che gli austriaci 

se ne sono andati lasciandoci a mano 

vuote, stalle vuote, provviste alimentari 

al verde. Quando gli austriaci se ne 
andavano a gambe levate, inseguiti dai 
nostri e anche da noi, i signori Depu- 

tati di allora ei prommettevano mari e 

monti, indennizzo. immediato di tutti 

i danni, imposizioni enormi all’Austria 

specialmente in genere di bovini per 

riempire le nostre stalle, esenzione da 

ogni tassa e tante altre cose mirabolan- 

ti, e noi da veri ingenui andavamo s0- 

gnando uti ’avvenire, se non pieno di 

rose, almeno confortante. 
Bisognava vederli allbra i Caporiac- 

«TOR 
+ 
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la fin fine, non è un signore. Bisogna 
tener presente che il fischio è l’arma 
dell’ignorante e del piazzaiuolo e che 
bisogna dimostrarsi più bene educati. 

LESTIZZA 
Funeralia. — 8) Vada un plauso, ai 

Reduci di Lestizza ehe, come furono 

unanimi e compatti nella commemora- 
zione solenne dei loro caduti per la 
Patria, così oggi unanimi e eompatti 

vollero intervenire, col loro bracciale 

distintivo, al funerale del loro primo 
compagno, rapito improvvisamente dal- 

la morte nel fiore degli anni, Pietro 
Franco. Che questo spirito di solida- 
rietà e di fPatellanza che li unì nel mo- 
mento del dolore, li tenga sempre uni- 
ti e compatti. 

CASTIONS DI STR. 
Solenne funzione pei Morti di guer- 

ra. — 9) Nel bel tempio restaurato do- 
po lo sgombero di due pilastroni e del 
vecchio soflitto (i lavori sono ancora 
in corso) col grande catafaleo in mez- 
zo fiancheggiato dai’ soldati in parata, 
col coro fornito a lutto, coll’interventa 

del clero e popolo di tutta la Parroe- 
chia compreso Morsano, con la rappre- 
sentanza del Municipio si celebrò qui 
oggi la solenne commemorazione’ dei 

| Morti di guerra in N, di 130, di eu 
84 ‘soldati, 33 intervenuti civili e 18 
diversi. Sulla facciata e sulle interne 
pareti della Chiesa stavano epigrafi fu- 
nebri. Fu cantata musica del Palatini 
e Perosi dalla locale cantoria: ma ahi. 
mè! mancava l’organo frantumato dal. 
l’invasore! Prima di passare alle ese 
quie, fra il generale religioso silenzio, 
disse brevi e toccanti parole di circo- 

stanza il Parroco locale. 
La funzione sarebbe stata finita: ma 

si volle una replica alla sera. La Chiesa 
fu improvvisamente illuminata da due 

% v-0 quer 

rere di votare per il P. P. I procurando 
una licenza illimitata ai deputati u- 
scenti con certificato di riconosciuto 
mal servizio, Ò 

Voglio dirti ancora una cosa. Dopo 
tante promesse di risarcimento, come le 
insulse mote di Wilson, prima che la 

America entrasse in guèrra, noi siamo 
sempre in attesa. Ma stanchi e troppo 

buoni, ci siamo accorti che il frumen- 

to stava per maturare e volgendo il 
pensiero ai nostri campi abbiamo det- 
to: Se il governo non ci vuole aiutare, 

abbiamo il frumento a maturazione e 
con questo raccolto incomingeremo a 
respirare un po’, facendo risorgere un 

po’ col sudore della nostra fronte, le 
finanze delle nostre famiglie. Non c’è 
chè dire, il ragionamento filava dritto, 
ma peccato che avevamo fatto i conti 

senza l'oste. E questa volta l'oste era 
il governo. Senza promettere tanto ci si 

requisiva il frumento e si chiosava l’or- 

dine di requisizione “con due generose 

promesse. Vi promettiamo di pagar- 

viil frumento e vi promettiamo un pre- 

mio per ogni quintale di frumento di 

Ti. 11.25. E la requisizione ebbe il suo 

corso, restando sempre generose le, due 

promesse. Quanta generosità da parte + 

di quella burocrazia che 1 Caporiaceo 

di Ginò e compagnia ci promettono di 

sostenere nel loro programma politico! 

Ma Intanto noi siamo ancora con quel 

sapore che ci hanno lasciato. Se non 

isbaglio, un anno fa, i signori austria. 
ci. E intanto bisogna seminare il nuo- 

vo frumento (che è cià requisito) e 

dobbiamo pagare la sementi a L. 115-e 

T;. 120 al quintale, e chi ci dà idanari 

per farne l’acquisto ? Biceome i depu. 

tati uscenti sono i colpevoli di questo 

stato di cose, farebbero ottima cosa, an- 

che nel loro interessè (giacchè siamo în 

momenti di elezioni) a costituire una 

asensia per fornirei i denari IMCOSSArI: 

per l’acquisto del frumento da semina. 

giacehè il loco governo non pensa jan- 

cora a pagarci il frumento ehe ei ha Pe- 

quisito. 
Ternimassero 

na 7 *.roppo ce sv sono per nu 
almero qui i nostri 

n ut . dio i 
è 1a. 

co. Girardini, i Morpurgo e compa- SUS 1%" . DV i 
se n “ n TAR CINE i sti sepel ine ora 

onia bella!.. Sembravano altrettanti ERRO CE < RA 
\ci votano requisite anche il grano- 

Diaz, come se essi stando a Roma aves- 

sero vinto il nemico. « Avrete tutto, ci 

dicevano, avrete buoi, avrete vacche, 

sarete indennizzati di tutto ». 

Ebbene oggi è un anno che il nemico 

se ne è andato e le promesse dei signo- 

ri Deputati del Fascio sono.ancora let- 

tera morta. Domando a te, earo « Friu- 

li». quando avremo l'indennizzo dei 

nostri danni? 

Si dice che è la burocrazia che va 

per le lunghe, ma questa porca di bu- 

rocrazia non si potrebbe farla andare 

come abbiamo fatto andare gli austria- 
9 

CI 

So'ehe nel'‘programma del Partito P. 

T. e’'è anche questa clausola, di spazza- 

re questa soffocante burocrazia ché ha 

i suoi puntelli nella lista del faseio, 

| perciò. tutti i ben pensanti sono del pa- 

    

turco. Ma pazienza! vogliamo sperare. 

che non ci privino dell’immaneabile pre 

‘messa! Ci dicono di stare in guardia 

dal bolscevismo, ma mi pare che questo 

sia più che bolscevismo. Heceo quanto 

voleva dirti: e siccome io sono un po” 

lontano da Udine e non mi è facile av. 

vicinare i sienoti candidati del fascio, 

ini rivolgo a te, acciocchè tu li ringrazi 

a nome di tutti gli agricoltori per a- 

vere escogitato un così bf modo di in- 

hnizzare dei Joro danni? 
Lauzaceo, 7 novembre 1919. 

Un assiduo. 

fa corruzione 
La corruzione dilaga già in larga 

A, 
CRC! 

    

fortissime lampade elettriche fornite 

dalla società elettrica a mezzo dei Io- 

cali suoi rappresentanti, una al cata- 

falco, l’altra in coro. Dopo i vespri fu 
ripetuto il «Dies irae e si teminò con le 
esequie. Indi a Chiesa rimase aperta e 

visitata fino a tarda ora. 

MONTEREALE CELLINA 
Progresso... pali... ed ignoti. -- Noi 

quassù siamo sempre stati dimenticati 
dal patrio Governo in tutto eiò che 
rappresenta emanazione di progresso, 
di civiltà e via dicendo. 

Ferrovie ni, linee automobilistiche 

no, la posta appena appena... é eon una 
diligenza come si usava treeent’aoni fa. 
Quando il Governo dopo tante promes- 
Se si decide a mandare quassù dei pali 
per riattivare la. linea teicerafica e 
mettercì in comunicazione col. mondo 
sce che dei notturni nemici dei pro- 
gresso di questi pali anzi che farli ser- 
vire per le comunieazioni di utilissima 
necessità si tramutano in legna da ar- 
dere per far la polenta data la carestia 
di legnami, è economica la tosa. 

‘Tl danno subito dall’amministrazione 
postale è di oltre 600 lirè, È 

Dei ladri nessun indizio. 

CIMOLAIS 
Bresa dorme e quando il sonno lo ba 

colto non c’è verso che possa intendere 
nessun rumore, nemmeno il fruscio vi- 

cinissimo di una astuta mano che lo al- 
legerisce del portafoglio contenente lire 
200, Il Bresa Giuseppe svegliatosi si 
diede a cercare ciò che aveva perduto 

cd alla benemerita fece anche dei nomi 

verso i quali avrebbe fondato il sospet- 
to del patito furto, ma fino ad ora ben- 

chè tutte le indagini si fossero fatte del 
portafoglio nemmeno la piccola ombra. 

villaggi hanno l’ordine di non badare 
a spese. Il Fascio, e non solo il Fascio, 
ha danari. Può provvedere la busecca, 
a maggior elevamento della coscienza 
nazionale, per salvare i frutti della vit- 
toria... i BELIE I. 

Non c'illudiamo; la corruzione ci 

porterà via molti voti. Non tanti però 

come nel passato. 
I cultori di morale politica hanno 

lungamente studiato i mezzi per infre- 

nare e magari neutralizzare del tutto 

gli effetti della corruzione elettorale. 

  

Problema difficile, dal momento che non 

tutti hanno una coscienza. civile così 

evoluta da saper resistere alla tentazio- 

ne d’un buon boccale e della ‘carta da 

dieci; dal momento che non tutti gli e- 

lettori arrivano a comprendere come 

‘nessun candidato profonde le carte da 

mille a decine e centinaia in pura per- 

dita: che un boccale di vino o una car- 

ta da dieci si vengono poi a pagar cari 

con la sperequazione dei tributi; del- 

le tasse e ‘delle imposte. Occorrerebbe 

che tutti i cittadini illuminati svol. 

gessero attiva opera di propaganda nel- 

la loro cerchia.. e non basterebbe. 

I moralisti della politica — molti al- 

meno ed autorevoli — sono venuti nel-. 

la conclusione che la corruzione bisogna 

combatterla colla sua stessa arma. Bi- 

sogna insinuare cioè all’elettore, che 

non saprebbe resistere alla ntazione, 

di mangiare la busecca, di bere il boc- 

cale... e di votare poi secondo coscien- 

za: commettere un male solo in luogo 

di due. Tanto più che spesso il rifiuta- 

re l’iniquia mercede del voto vorreb: 

be dire svelare il secreto del voto stes: 

£0, Con serie conseguenze, con persecu- 

zioni quali sanno î signoròtti del Fa- 

scio, dalla mentalità donrodrighiana. 

Così alla corruzione si spunterebbe 

direttamente l’arma. 

Domande che resteranno 

senza risposta. 
cahdidato del 

1.0 Perchè Girardini, cl 
ddi combat. 

Fascio, ha il programma 

tentl?, 

2.0 Il Fascio n 

mulacro di programma con 

3.0 Chi vota la lista del.Faseio vota 
Fascio 0 quello dei 

on ha forse un suo SI- 

fessato® 

il programma del 

combattenti? 

4.0: Se verrà in discussione la. costi- 

tuente come si regolerà:l’on. Girardini 

che è nella lista del Fascio, contrario 

alla Costituente e che ha il programma 

lei:combattenti reclamante la Costi- 6 

Muente? 

5.0 LYelettore che vota Girarvd'ni, vo- 

ando il Fascio, vota pro 0 contro la 
La 
5; 
x ‘ostituente ? 

re l’Italia, sono aggiogati ad uomini 

del Fascio ? 
T.0 Quando gli ex deputati, di cui 

quattro sono candidati del Fascio, uno 
dei combattenti, due... di se stessi, si de 
gneranno rendere nota la gestione del 

denaro del Comitato Parlamentare Ve- 
neto per i profughi ? 

8.0 Il Fascio fa sue le simpatie anche 

recentemente manifestate dal suo or- 

cano per e]ji internamenti che hanno 

colpito tanti inoffensivi friulani ? 

9.0 Quanti candidati del Fascio (com 

presi Ciriani e Gortani) hanno veduto 

in combattimento il muso d’un soldato 

nemico ? 

10.0 Che rie pensa il Fascio della eam 
pagna denigratrice che il suo organo 

il « Giornale di Udine » condusse a Fi- 

renze contro tanti friulani rimasti pro. 

fughi ? 
11.0 Quanti candidati del Fascio so- 

no capaci di dire due parole in croce 

al pubblico senza avere la carta sotto 

gli occhi ? (interrogazione legittima al- 

la lista dei candidati di fama più che 

italiana). 
12.0 (è nessuno tra îl Fascio che ri- 

eordi approcci per una lista combinata 

coi bolscevichi neri, o per una adegna- 

ta apertura mutua di lista a gloria del 

Danachage 9. .. — “@ 

13.0 Îl candidato Gortani dei combat- 
tenti ha abbraceiato sinceramente ii 

programma del partito nella eni lista fi- 
oura ? va 

14.0 Se sì, la aceettato anehe l’inca- 

meramento «lei beni religiosi ? 

‘015.0 Se no, che cosa s'intende per se 

rietà e ‘sincerità politica ? 

16.0 Se sì, come si fa a questuare il 

voto per le canoniche ? (ci ò ‘che ci 

sentbra essenzialmente elericale). 

Il eredito agrario 
L'organo del Fascio non ha trovato 

il tempo di risponderei a tante nostre 

osservazioni. Tra queste c’era una no» 

stra domanda riguardante i criterî di. 

tributivi del eredito Agrario, in cui il 
Fascio deve avere della competenza per 

i lecami che l’avvincono alla Banea del 

Friuli. Vorrebbe dunque il Fascio spie- 

garci a mezzo del suo organo la frase 

riguardante gli inceppi dei Credito A- 

orario? 

Tanto perchè il pubblico sappia a 

quale elasse di persone sono dedicate 

le sue fatiche, 

“La cabala 

come suggestiva propaganda 

Caro Direttore, 

Perchè non hai rilevato il nuovo me- 

todo di propaganda del Fascio? Non 

hai letto sulla «Patria» Vesito anteci- 

pafo delle elezioni che dà tre candidati 

al Fascio. mentre gli altim partiti LOC 
come 

= cano dute al massimo? La cabala 

  

   

leri nel pomeriggio; a Sacile si svol 

se nun pubblico comizio che segnò una 

delle migliori battaglie € delle più for- 

ti manifestazioni dell'attività del P. P. 

ì. nella mostra pro vela. 
Preanuuneiato da manifesti, il comi. 

- i di propaganda di- 

Fascio ha 

psicologico fine anche se la sua fama è 

più che italiana, a detta del «Giermnale 
di Udme». 

metodo suggestivo 
mostra che 1} 

LL 

î di pa di a con sé qualche 

S. 

Scarsamente festeggiato ?_ 
pa 1 

« (Hior Dale 
3 Fegato % 

(i Avudbla», Gguello 
ri 
ki ene 

soccorre nelle polemieke 
nta che l'ak- 

stato 2 

    

1 ot , . Ù va. i ; . 

Udine scarsamente festeggiato. 

Se a Udine festa patriottica eble come 

corso cd entusiasmo, raccolto ma vive. 

di popolo fu proprio quella. 

ci mancarono i fuoe] 
angelo se 

TUOCni | 

balli e eli altri a 

   

  

DOTI 

‘«paesano)», 

“La coofsino doi simboli 
Caro « Friuli », 4 

il manifesto della Regia Prefettura 

portante le liste di tutti i candida@ po- 

litici col loro emblema preferito, por. 

ta tre liste con emblema agricole. È 
socialisti con ia falee; Donati e Ciriani 
un aratro, i combattenti pn paio di 
hudi che titano l'avatro. Mentre stava 
contemplando quelle liste e quegli em- 
blemi, un contadino mi si avvicina è 

mi dice: « Bior, di ches tre listis di 
deputas contadine, quale aio di vota ?. 
‘Sarà bene, gti risposi, che nou votiate 

per nessuna, perchè nessuno di lor» è 
contadino, ma si vestono oggi da con- 

tadino per ingannare il eontadino. Sée- 
n0°% veri lupi che si vestono da agnelle 
per non ispaventare l’agnello e per pi- 

tergli fare la pelle più facilmente. I 
socialisti infatti portano la falce nes 
per andare a lavorare nei campi, ma 

per dare a tutti un’arma a portata di 

mano per il giorno da loro auspicato, 
idella rivoluzione sociale, come sì fa og- 

ci in Russia e si fece giù in Ungherta. 

Donati o Ciriani porta l’aratro, ma no@ 

per lavorare la terra, ma per picchiar- 

lo addosso ai contadini elettori, quande 
saranno deputati: Prova ne sia che Ci 

  

ù 4 « * “ 7 i Po pece 

riani prima di essere Donato sì sen& 

assalito da una febbre acuta chiamata 

deputatite e presentandosi ai cattolici 

di Maniago-Spilimbergo con un cero 1% 

mano. disse: Sarò il vostro difensore 4- 

la Camera semi voterete, ve do giuro 

su questo cero che tengo in mano. Ma 

ifiattosdepmutato. quel.cero gli.venne 3 

pesare c lo ruppe sulla testa ai eattoli- 

ei stessi lista dei combattenti ha è 

buoi attaccati all’aratro, ma non vat 

la pena di votar per essa perchè ha wa 

programma poco chiaro, quantunqus 

presenti delle. tendenze a diventare 

troppo niti-do immagazzinando gh 2- Cos € 

patri al momento dell’aratura, COme fa 

ose! Nitti conle motoaratrei. 

Un elettore. 

MIZIO 
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L’avv. Pettoelio e i candidati nostri Tono e@allctto 

“passano trionfalmente a Sacile 

sul tavolo l'avv. Tullio, Camiloti che 

chiede di parlare ‘in contradditerio. 

L/eeregio avvocato parla di moltè 

cose e. conelude invitando tutti 1 pre- 

senti a votare pel partito sociabsta. € 

a sorgere al grido di « Viva il sociali 

zio ebbe luogo alle 2, sotto l’artistica smo >. 

loggia municipale, presenti oltre 1500 

cittadini. n 

Parlò per primo l'avv. Galletto ehe 

#spose i nostro programma con sito 

SE argomentazioni, 
_ 

« Prima di parlpre gridi Viva l'Ita- 
lia inserse Una voce, a che il nostro 

segreturio politico rispose col grido di 

Viva Roma Capitale », 
‘Un unanime, colossale applauso sorse 

da mille presenti! 
; 

Dopo l'avv. Galletto prese la parola 

L’avv n Pettoello Ch pose iù alata 

la nostra lista, fatta — come egli disse 

‘non di celebrità, ma di lavoratori — 

con le 6 liste avversarie. 

Le frasi veementi e vivaci dell’orato 

tè provocano consensi e applausi e tu- 

accennando alla 
multi. Quando egli, 

clericale, do- 
tirannide e al pericolo 

manda come si spieghi il fenomeno che 

in neskun Istituto d’educazione s1 trovi 

na ad essere tanti giovanetti e convit- 

toi come nel collegio eosidetto del pre- 

#-bnche di famigle-1 GU Capl Sl al- 

ad ‘antielericali  inreducibil, 

j ed urla, mentre 1’o- 

ratore, sorridente, ritto sul tavolo su 

‘cui era salito» accende .con disinvoltu- 

teggiano 

scoppano applaus 

ra la sigaretta. 

TI gesto provoca la più sincera simpa- 

‘tia, e l’avy. Pettoello conclude la sua 

— tra applausi calorosi+-/ portante riunione di amici. 

attacca con veemenza il programma del da sogni 
  rassegna, € 

+ artito socialista, l’unceo del resto 
pa 

è % bia 1 > È 3% WA 5 ci TA j SOTTO E 

Go Come si spiega il pubblico scan- egli dice - che abbia. la possibilità di 

daloso divorzio tra Fascio e combatten- essere discusso, non avendo le altre 

ti mentre ‘a Pordenone, Rivignano e .liste;un vero e ben. definito programma. 
; 3 pro; 

tanti altri siti corre già la lista combi-.. Alla fine del discorso efficacissimo 

- 

  

scala. Da qualche giorno le osterie dei nata per cui i combattenti, per innova- dell'amico nostro — d’un balzo salta 

(li ribatte L’avyr. Galletto con altret- 

tanta forza di argomentazioni e infine 

il comizio è sciolto. 7 

Noi per conto nostro — senza estrarne 

in merito a quanto l’avv. Camilotti ha 

detto e in' cui, beninteso, totalmente 

dissentiamo — non possiamo non rile- 
vare la-stranezza della sua affermario- 

ne: d'essere stato cioè officiato ad @- 

strare nella lista del P. P.I | 

Di questa offerta il nostro segretarie 

politico nulla assolutamente sa, e, co- 

me è noto, egli solo aveva tina tale de- 
lega. i 

» 

E’ ben vero però che l’avv. Camilot- . 

ti ha affermato che la candidatura gli 
fu offerta quando non sarebbe più sta- 
to tempo di includrelo, e quindi “moi T1- 

teniamo che la spiegazione non debba @ 

non possa ricercarsi altro che nelle 

scherzo di un « bel spirito » che abbia 

voluto giocare un brutto tiro all’avver- 

sario nostro, cui del resto mandiamo 

una sincerà parola di piauso per a7er . 

egli forimeente imposto ed efficacemen- 

te consigliato ai suoi aderenti quel ri- 

spetto alla libertà di parola che >m cer- 

ti altri colleghi di certi deputati ucesen- 

{1 « conservatori » non si è riscontrata. 

grate " 

Prima che. a Sacile, Vavv. Pettoello 

evano parlato a porde. 

hong; in una privata ma non meno 1a. 
‘perveNUti 

parte del collegio, e ehe tor. 

mavano la nobile schiera dei nostt! Pro. 
rtissima 

edavv. Tono av 

pagandisti nella vasta. importa? 

zona pordenonese. 
ili ® x "Si x 

& Caneva-di Sacile fu pure \PUUte 

im'comizio dai nosri tre egreg? *IMe ; 
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{ Loi 

lm prima che l'avv. Pettoello iniziasse 

i sno dire un operi ‘alo, come un ener- 

pereno, incomineiò a gridare « abbas- 

\ so la guerra» dovete gridate « abbas- 

\ so la guerra, altrimenti non vi cre: 

| mo, I preti han voluta la gue 

E comel'avv. Pettoello pr ad 

esporre il pensiero del partito in propo- 

| sito, un ope paio salta sullo stesso scan- 

{1} comizio si svolgeva sulla pub- 

a!) e erida e urla come un 

rivolto ai propri « compa- 

uni». — Ma avv. Pettoello grida più 

forte ancora, e per buoni dieci minuti 

parlano, me elio urlano, iutti due, 

dando prova della mir abile resistenza 

i dei rispett IVIA polmoni. 

E poichè si minaccia di venire 

contendenti, sì e 

  

| ho 

blica piazz 
forzennato, 

si 

  

mani tra 1 

vicino ad essi Line. Bellavitis, |] l'avv 

| Galletto, il comm. Tono ed altri. 

<j seambiano le invettive più acri. 

L'avv. Galletto tenta di prendere la 

parola, ma la folla — tra cui molte 

[do mne, cl ne ovidar vano @ abbasso la 

querra, evviva {i socialismo» —— tu- 

multuava in modo tale che nessuno 

può più parlare e il comizio è sciolto. 
| Nessun incidente, tranne qualehe 

| sasso che mano soc ialista lanciò contro 

| ia chauffeur della automobile dei no- 

stri amici, che certa, almeno tu, non 

a spra rtiene alla classe degli odiati bor- 
Mesi, 

E questa la cronaca. A noi una sola pa 
rola di commento e una semplice do- 

manda che rivolgiamo al Sona Pre- 
fetto di Udine. ; 

Esiste o non esiste una ‘circolare Nit- 
ti che garantisce la piena e perfetta li- 
bertà di parola, in tutto, e per tutti ? 

i | Perchè non si applica ? Aspettano Î 
‘| tntari dell'ordine pubblico che qualche £ 

| cosx dî grave avvenga, per interveni- 
| pe... con un'inchiesta ? 

Tl sottoprefetto di Pordenone non è 
al corrente delle circolari dell'onor. 
Nitti ? 

Sappiano ad ognî modo che noù ci 
iasciamo *intimorire: continueremo 3. 

| scendere in piazza, e domani, se sarà 
| necessario, respingeremo anche noi —— 

con le stesse armi — la violenza e le 

sopraffazioni altrui! 
Avviso a chi tocca! 

| Il programma reazionario 
1 esposto a BRertiolo 

A Bertiolo ieri alle ore 11 parlò ascol. 
tatissimo l'avv. Biavaschi, esponercio il 
programma restauratore del P. P. IL 
Numerosissimo il pubblice —- ci infor- 

| mano — che coronò con una ovazione 
| la brillante esposizione, 

A questa assisteva anche il candi- 
dato di Caporiacco. Chiese il contraddi- 

| forio, che fu concesso, Egli, invece di 
| contraddire, si dilungò a sciorinare la 

sua attività di clientela durante 1'ulti- 
«ma legislatura. 

L'avv. Biavaschi, lasciatolc parlare, 
gli chiese che criticasse il programma 
popolare ed esponesse quello reazio- 
nario. 

- Il mio programma — rispose Ca- 
poriatco portando la mano con ‘gesto 

| melodrammatico al petto - è nel cuo- 
“re! — In compenso del programma si. 
| gillato nell'ampio Cuore uscì a dire 

che Meda ha votato la guerra loin 
la guerra era già impegnata dal Trat- 
tato di Londra). 
n prof. Biavaschi ribattò osservando 

i che nonicatt iolici ma i liberali scesero 

| in piazza a forzare la Mano al gover. 
© no perchè dichiarasse la Querra, I cat. 

tolici fecero semplicemente il loro do. 
vere. 

Di Caporiacco tentò allora di ribat. 
tere un punto del nostro programma, 
negando che esilio di dalla 
scuola sia dovuto ni liberali 
Il prof. Biavaschi chiese chi 1 ‘abbia 

esiliato dal momento che non c'è più 
e che finora il potere fu sempre dei li- 

i
a
i
a
 

D Di Caporiacco, perdute le staffe 
non saperlo più comé cavartela, dichia- 
rò d'aver avuto giorni fa l'offerta di 
essere portato nella lista popolare da 
‘Sturzo e da Pettoeilo. — Ed ora e 
mi combattete ? i 

CR Anzitutto, replicò il prof. Biava- 

schi, io non ne so niente di offerte di 
candidature, In secondo luogo io_non 

| Lo intaccato persone e richiamo il con- 
di A Sulla materia del program- 
ma. 

È (IH candidato fascista non seppe far 
e altro che scagliarsi contro un sacerdo- 

) te presente 2ttribnendogli Ja paterni: 
' tà d'una corfispondenza da Bertiolo 

| che lo riguardava, risenotendo la gere. 

ES commiserazione. & 

  

  

L avvocato di Caporiacco, grande a. 

mico di Salandra e di Cadorna, ha tito. 

«lo a manifestazioni egocentriche, Già 
i sulc Giornale di Udine », sotto il a 

dell’ anonimia, si è vantata un'offerta, 
di candida dftira, che ieri stesso abbiamo 
‘smentito. 

in cui la lista del Fascio avea espun- 
si to il di Caporiacco. Due suoi emissari feno 

| un impiegato della Provincia ed il sì 
i gnor Carnelutti di Maiano — chiesero 

all'avv. Candolini se fosse stato possi. 
vi Hile includere il di. Caporiacc o nella 

| Uista popolare. L'amico nostro pen 
| il cav. Pettoello il quale si limitò a in- 

| 

È 
i 

i 
} 

| 
i i 

| “Le cose stanno così. Si era al tempi 

| 
î 

È 
$ 

  

formare personalmente il di Caporiae- 

co che per poter figurare nella lista po- 

polare bisognava accettare lealmente 

ii programma ed inscriversi nel Partito. 

Sulla domanda di entrare nel Partito 

dei deputati usciti — è notorio -— è 

competente a deliberare solo la Di- 

rezione Centrale di Roma. 
Ignoriamo se questa millantata offer. 

ta di candidatura — che si risolve in 
vna mendicazione della medesima 
abbia influenzata l'inclusione del di 

Caporiacco nella lista reazionaria. 

Gomizi Fantori 

Infortunio. sui lavoro... elettorale 
ad un ex combattente 

TAVAGNACCO, 8, — Verso le ore 13 

in una delle’ aule -dell’Asilo Infantile, 

dinanzi a numerosissimo pubblico, tra 

il quale notavasi un gruppo di ex com- 

battenti e di parecchi soldati — l'avv. 

Kantoni cor efficace parola ha espòsto ì 

punti principali del programma del 
PIL pelle imminenti elezioni politi. 

cha 

Fu ascoltato sian ed alla 
fine applaudito al grido ripetuto di Vi- 
va il Partito Popolare Italiano. 

Sueeesse un breve contradditorio, Il 
sionor Allatere, Vice Presidente della 

Sezione Combattenti di Tavagnacco e- 

spone le idee dei suoi compagni, movens 

do sostanzialmente appunto al P, P. I 

di mendicare ora voti dal popolo per i 

quale nulla ha fatta, 
l'avv. Fantoni ebbe buon giuoco per 

rispondere, fra gli seroscianti applausi 
del pubblico, che tale appunto non può 

essere mosso al suo partito e neanche 

meno a lui che +-mentre’ altro nella 

inminenza dell'invasione nemica scap- 

pava lasciando deliberatamente in ba, 

lia a se stesse le povere popolazioni 

friulane, egli rimaneva al suo posto di 

combattimento per la difesa e la tute- 

la loro di fronte al nemico. 

Più di molti altri, quindi, egli ed il 

partito nel quale milita, hanno il diritto 

di rivolgersi al popolo col quale»hanno 

condiviso le lagrime ed i dolori. 

E la breve discussione ebbe termine. 

Mentre i nostri gridavano evviva. al 

Partito Popolare, un gruppo di soldati 

intonò l'inno dei lavoratori 

Per finire: 
Dialogo colto a volo. Un ex capitano 

del Fascio combattenti, all’uscita della 
viene fermato da un individuo che 

a bruciapelo gli scaraventa queste/pa- 

role: Ah! ti conoseo! me ne hai fatte 

patire abbastanza in trincea... — L'ex 

capitano balbetta.: To ® L'altro 

risponde seceo: si proprio tu! allora erì 

il mio tenente... e ne serbo pessimo ri- 

cordo. 

ca 

sala, 

0 A 

Uomel... 

CAVALICCO, 8. 

Alle 20. in una delle aule scola- 

stiche, gremita di elettori, l'avv. Fan- 

toni trattò del Programma del Pabel. 

Quando, stava facendo una cri. 

tica serrata del socialismo soviettista, 

discutendo come la dittatura del prole- 

risolverebbe — ove Forse | at- 

di una clas 

merosissimi 

Ore 

pe rò, 

tarmato Si 
Sé e 5 tiranni ide 

nu 

tuata - nella 

socialisti 

in divisa, sì diedero ad 
intemente 1° 

altre, 1 

anche 

su le 

presenti, 
Interrompere VOL 

E.per essi prese la parola l’eperalo 

Savoia che concionò, con molte frasi, 

contro la syerta la borghesia e. 41 ca- 

pitalismo. 
Fàttosi fu relativo silenzio, 

Vagxtoni Ha con forza mol 

asserzioni avversarie invitando fra gli 
applausi di parte del pubblico il eon- 

tradditore € massimalista a pronun- 

ciarsi su quelli che son i cardini fonda- 

mentali dello dottrine sociatisie. 

Dì Savoia, fra un tumulto generale, 

evitò di pronunciarsi cirea la coneezio- 
ne socialista della famiglia; asseri che 

t socialismo non vuole l'attuazione del 
Pproetamma con la violenza ed ammette 
la proprietà privata esigendo sulo la di 
visione clei latifondi. 

«Allora, conclude l'avv. . Fantoni. 

addio socialismo La discussione divenne 
immultuaria.: dopo qualche tempo, pe- 

rò, i Socialisti lasciarono l’aulo ed Î 
nostro candidato potè, ancora breve- 

mente parlare agli elettori che vivamen 
de VA pplaudirono. I i 

l'avv; 

» delle 

Da notarsi che ti: Sesia prima di al. 

lontamarsi dalla sala, andò a stringere 

Ta mano cordialmente al nostro ont:di- 

di lato. 

Propaganda elettorale. 
A Platischis 

Domenica, invitato da u n numero di 

amici il candidao. diel Pi PR SIA“ 

Paoloni parlò ne la sala del Municipio, 

centilmente concessa ad un buon.nume- 

i eletto }ri con pal ola chiara ed affa- 

anto che urtò 1 nervi, troppo 
to di 

seinante È 

sensibiliza dir il Vero, del Segretario 

Comunale Signor Marzocco, che scattò 

uma:scarica a fondo contro. il go- 

ha abbandonato complet d- 
contro 

con 

verno, ehe 

mente. il comune di Piatischis e 

l’avy. Condolini, che non ha fatto nien- 

ie, per questo Comune. 

Se non lo sa, mi permetta il 
mo RENI io Hi dirglie lo.ial rappr esentan 

lel Comune di Platischis è L'on, Au- 

Signor 

    

cona, 

  

Gratore.: 

enon l’avv. Candolini. I rimpro- 

veri, sè mai, vanno diretti al rappre-. 

  

sentante politico on. Ancona, che non 
ha saputo o potuto provvedere, e non 

all'avv. Candolini Sindaco di Tarcento. 

Per la verità poi le cose stanno ben 

diversa mgte: L’avv. Candolini sebbene 
non fosse il rapprese ntante politico, si 
è occupato © ben volentieri, perchè 

fossero inviati al Comune di Platischis 

i seguenti material? : Lettiere ferro nu- 
mero 78; Coperte N. 100; lenzuola nu- 
mero 251: Sacconi 250; Materassi N. 6 
federe N. 26, 

Con.mota del 25 ottebre 1919.invi ta- . 
vitava il Comune.a prelevare di nuovo 

lettiere ferro N13; materassi N. 36; 

coperte 462, saeconi N. 120; lenzuola 

N. 24: euane ja N° 28% federe N. 21. Di 

D ; . . 

Perc me venisse ritirato il materiale so- 
«pra indicato l'avv. Candolini dovette 
scrivere al Comune più volte ed atten- 

dere mesi e mesi. Il signor Segretario 
Comunale dovrebbe essere a conoscenza 

di tu 

del 

terà. di 

tto questo, egli che apre la posta 

SInc speriamo che non aspet- 

nuovo mesi e mesi per dispor- 
kl pre levamento del nuovo màte- 

disposizione del Comune. Fa 
freddo, e se non lo sente il Signor Se- 

gretario, lo sentono i profughi del Co- 
mune. 

Messe le cose eosì in chiaro mì con- 
senta ora il Sienor Segretario Comuna- 
le di chiedergli, che cosa ha fatto la 
Giunta Comunale di Platischis da lm 
diretta, in favore dei profughi, — de- 
eli'operai, — delle famiglia colpite da 
malattie infettive — delle frazioni de- 

vastate dalla grandine, — E pg agg 

mente vorrei dicesse una buona volta 

T. il numero delle coperte di lana e 

delle lenzuola inviate dalla prefettura 

per i poveri avute in consegna; ed il 

nome delle famiglie bisognose a eui fa- 

rono distribuite, 
Il, Se è stato istituito l'ufficio gra- 

tuito per le dentmeie dei danni di guer- 

ra, come si è fatto pubblicare dall’alta. 

re, o se invece si è istituito un ufficio 

a pagamento di eui fa parte anche il 

Segretario Comunale, usufruendo, se 

son sbaglio; dei stampati paga iti dal 

comune, e lavorando nelle ore di utfi- 
s 
d cio. Ù 

TIL. La ragione è per l’intermissione 

di di autorevoli persone il prestito 

di 72,000 concessi dal governo al Co- 

mune di Platischis. per la costruzione 

dei locali scolastici, passò al Comune di 

Nimis:Se non-lo conosce chieda spiega- 
zioni all'on; Anicona ed all'avv. Mini, 

candidato della lista dei combattenti, 

che he potranno dare esaurienti lin 

proposito. 
Mi risponda a questi tre quesiti il Se- 

eretario Comunale di Platischis, l'ex 

sottotenente degli arditi, reduce dalla 

trincea. del Porto\di Senova, e mi chia» 

merò soddisfatto e mi risparmie rà la 

pena di chiedere spiegazioni di molti e 

molti altri. 

Jaco, € 

re per 

riale a 

Un popolare. 

a Monteaperta 

Sabato nel pomeriggio nella sala Bla- 

sutto il candidato Sisnor Paoloni del 

P. P.I. tenne una applauditissima eon- 

ferenza agli elettori del 

volonterosi ad la 

del vero rappresentante 

no molto bene 

opel 

Imogo accorsi 
calda. parola 

‘del popolo, 

per l'opera 

ral det 
la migliore impres- 

ugGie 

che. conoscono 
beneficio de se svolta a e 

profughi, lascianod 
sione. 

A Taipana 

Domenica fu quì il candidato del E, 

P. 1. SienorPaoloni, per una conferen- 

za agli èlettori. Lasciò ottima impres- 

sione, sebbene la conferenza fesse stata 

interrotta dal Segretario Comunale e 

dal Segretario della Sezione Combat- 

tenti, con un’invettiva contro il gover- 

no e contro Vavv. Candolini,’ dimenti- 

candosi, poveretti, ehe il rappresentan- 

te del Collegio è Von. Ancona e che, 

se mai contro di ni dovevano 'rivolge- 

re le loro severe eritiche. Il Segretario 

Comunale poi dovrebbe sapere, per ì 

documenti che tiene in mano che cosa 

ha fattò Vavx. Candolini per il Comu- 

né di Platischîs, pur non essando il rap- 

presantante politico. Ma molte v-Ite è è 

commodo ignorare, speci jalmente all'ex 

sottotenente degli arditi, reduee dalla 

trinéea del porto di Geneva. 

A Cussignacco 

Riuscitissima la conferenza Masotti 

sul P. P. I. In forma popolarissima € 

convincente espose il vo e vasto pro- 

oramma dei popolari 1 : le continue 

e sincere approvazioni di di imume- 

rosi presenti, Ottima umpre ssione lasciò 

nell'uditorio e confidiamo in ottimi 

frutti per la ventura domeniea. 

eat See 

Ricordi di prigioni 
Pietro Menis 

pedi num. 

onia 

(Continuezione, precedenti). 

14 gennaile. 

Il vento-che.sotfiava urlando contro 

il mi svegliò m una ui PSE 10 chiuso, 

cola.stazione. Il ‘cielo era basso ed 
sole Tottàva per farsi-strada tra le 

nubi tumultuanti. 
era bianca e deserta, senza paesi e 

strade, sparsa di pozzanghere ge- 

late e di giunchi nudi. 
una tr ristezza: O pprimente. 

Nel 

pi ì( 

1 i 

dense La campagna 
sen- 

Tutto IROvE 

i pomeriggio sboccammo Îra finb 

  

collinette in una vasta pianura; ; in fon- 

  

    

do, sul limitare d'un bosco, si stendeva 

Kowel, senza campanili e senza torri; 

sembrava una mandra senza pastore. 

Una pioggia di raggi d’ero cadeva sui 

tetti bassi dellac ittà, che pareva fÎa- | 

tata. 

Alla stazione prendemmo il caffè con 

una broda di farina. 
Gi rimanevano ancora tre stazioni, - 

tuite in mano militare e rovinate, di- 

Sp e tra caseggrollate, ponti saltati, 

orrenî seonvoltis i reticolati spesseg- 

ciavano, cravamo presso il campo del- 

la lotta, 
Smontammo definitivamente a Gr 

wiatki per incolonnarci e marciare a 

piedi per otto chilometri, fino al l age 

destinati come dimora d’azione. La 

tr
 

Per la lavorazione del latte 

cagi 10 iquido Tdi 
} 
da li tO, 

  

  

ae 

in bottiglie da mezzo litro, 

Cagli (Qi DO Vere: dun centomila) 

in damigia LI in barili da 1 at. 

  

ta
s 

ci
tt
a 

  

i 

i 
ali ì 

in scatole metalliche da grammi 50, grammi 100 e grammi 250 ; 

r
s
 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni d’ acquisto 

s
i
r
   neve profonda gemeva sotto le nostre "A ISSOCAZIONE NGRANA FRULANA Cotone Macine Agra) - UE   

  scarpe. Il sole tramontava lontano die- 

tro la linea seura del bosco scintillan-. 

do eoì suoi T aggi sui eristallini candidi. 

  

  

della vasta pianura. 

Attraversammo un agglomeramento 

di baracche che servivan da ospedale 

alla quarta armata e da stazione della 

Feldban (decauville).; poi una. landa 

silenziosa senza lumi e senza rumori. 

Tia maria ei sembrava eterna ed il pen- 

+ Banca della Venezia Giulia - Gorizia 
  

sare alla nostra maledettissima destina- 

zione mn quel luoghi selvaggi e freddi 

ej riempiva di sgomento, ci metteva i 

brividi nelle ossa. 

Finalmente vedemmo comparire un 

lume dentro una miacchia nera, non: 

molto lontana. era Uzeremoszno, la me- . 

+ di quella sera, Arrivati al paesello 

dagli abbaini Muminati e muti e pre- | 

se il caffè, entrammo in una tiepida be- 

racca, dove potemmo passare una notte 

da cristiani. — 

15 gennaio. 

    

Società Anonima — Capitale Sociale L. 1.000.000 interamente versato : 

Aderen e alla Federazione Rancaria Italiana ed al Lredifo Nazionale È 
Capital off Best dgthiutiFoderati al 3 Giugao 1919 00.24.2175 f-*5°""""" 

ACCETTA VERSAMENTI in Libretti di Risparmio | Aidussina 
liberi:e vincolati in Contocorrente (Baneo Giro) | 4ielle 

ACCETTA DEPOSITI in Titoli dello Stato e Buoni È Gradisca 

del Tesoro. ai Guosò - 4 

Prestiti, Sconti, Ineassi, Aperture di eredito, Riporti | ervicnano 

ed anticipazioni, Emissione gratuita assegni bancari f cermons 

Orario di Cassa $-19, 15-17 #8 GORIZIA - CORSO VERDI | Monfalcone     D sole si alza sfolgorante su un cile     
  

lo purissimo. Mai dopo eh’ero stato 

strappato alla Patria bella e cara ave- 

va visto tanta festa di ee, Tl enore 

traboccava di gioia ed îl pensiero vola- 
va all'Italia con una tenerezza immen- 

sa. Durante la notte il vento aveva ve- 
stiti gli alberì eol pulviscolo della neve, 

infiorandoli stranamente; i raggi sola- 

ri compivano il magico effetto facen- 

dovi uno splendore meraviglioso ed 

iridescente. 

Quella bella mattinata mi parve un 

lieto augurio în quella regione lontana, 

fredda € desolata. 

Passammo ll giorno nella baracea, 

scambiando î pochi oggetti che ci ti» 

manevano col pane austriaco. Noi ave- 

vamo fame: i soldati asburghesi non 

avevano nulla. 

16 gennaio. 

Cj portiamo a Giorno, quattro chilo- 

metri più su, un paesello situato m una 

pianura aequitrinosa, cireondato da bo- 

sehi di pini, La nostra casa è una ba- 

vacca semisotterrata, insufficiente, fred- 

da, sporca e pidocchiosa. Non ha fine- 

stre ‘ed i letti sono formati con tironehi 

d'albero mal connessi, rotti e senza pa- 

glia. Jo aveva il cuore gonfio e le mem. 

bra celate. Accendemmo «due stufe 

mezzo rotte@®he vi trovammo; ma non 

si riuseì che a riempire la stanza d’un 

fumo acre dhe ci faceva lagrimare ‘gl 

occhi e e’impediva di vedere. AlVYuni- 

una sentinella che non ca porta stava 

permetteva d’useire che uno per volta 

per andare alla latrima. S'usciva assie- 

me solo per il rancio. che ci vemva di 

ibuito alla vicina enema. STE — ll 

(Continua). 
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È Stab, Tip. S. Paolino 
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CASA DI GURA 

per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPRCIALISTA 

UDINE > Via Aquileia, 86.- UDINE 

    

Agli abbonati ed amici 
Da, tutto ll Friuli ci, giuigono la- 

menti per il mancato o ritardato reca- 

pito del giornale. Preghiamo tutti a 

doeumentarei con urca cartol na il dis- 

servizio, perchè possiamo mettere a po- 

sto le cose. 

—_— 0) — 

Abbiamo spedito a pareccu amici 1l 

eiornale per saggio e sappiarao che non 

è stato mai loro recapitato. Esigenze 

Ai tecnica amministrativa ci impediscò 

10 di rinnovare il periodo dei nume- 

ri di saggio. Preghiamo perciò celoro 

che desiderano il giornale per mante- 

rersi a contatto col nostro movimento 

rolitico, ad inviarci importo dell’ab- 

benamento. 

___——————_6-b>_____—___—__ 

SA E 
giallo e marmorato forti 

partit e vendonsi prezzi 

convenienti. - Trattoria 
alla Terrazza (Reparto 
Commerciale) Udine. 

  

‘ quote “E 

  

Le: malattie di stomaco, fegato, intestino 
si curano radicalmente facendo uso delle Acque: 

Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc 
delle R. R. e N. N. Terme di Montecatini 
  

  

  

sN VENDITA OVURQUE 
  

Deposito generale in UDINE: Malesani, Rinaldi, Scapini e ©. 

  

Sicario dato rar rene 

l'antica rinomata Oreficeria, | Orologeria, € Gioioeria 
—— 

G. FERRUCCI 
Via Cavour, 14 - UDINE - Via Cavour 14 

si è riaperta Cl da 

ALEARDO RONZONI 
| OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 

| Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 
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fan Deatist 
Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno - ; 

Corone d’oro - Fonti all’amerieana (rigde-works} apparecelì | 
raddrizzamento - Riparazioni. Prati 

LAVORI IDEALI upisr- via mercatovecehio n. 41 p. p. UBINE 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 

& 
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PAOLINI 

UDINE: Tia Treppo 1 

- Giornali - Lavori commerciali 

€ di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 

Registri, - Circolari - AWvisi - Cartoline illustrate 
Biglietti , Nisita - Lettere mortuarie. ecc. ecc. 
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ARLMETO TOOGL 
Via Treppo ì- 
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Opere Opuscoli 

sa o, È ess ata. 
th ei 

        

  

    

    

    

  

      

Servizio completo per M ANI F e STI 

Amministrazioni pub- 
bliche e gie sE pu lemma Matrimoniali « ss 

3 |EsEcuZIoNE ACCURATA | de * PREZZI MODICI 
& 

sîe =» = sia = 

Go 
ì - 

| i i Ì i I Nihonamento | straaidiman 
CA al " Friuli 9% 

Apriamo un abbonament) straordina- 
rio: al «Friuli» da oggi al 18 novembre 
— per la . campagna elettorale — in 
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Ut - Canine - Magazzoi- Fabbrica ghiaccio (ori Porta Casignacc, oltre l sottopassaggio. ferroviari 

Vini rossi - fattorie Grifoni di Castello (supe- —|Condimento Principe Borghese qualità extra 

- riori ai 9 gradi) ii, aL. 1.70). vasi al kg. i, E 

Vini bianchi - cantine Cipriani Soave id. —’—, 2.00/Grappa di Moscato alla bottiglia | s 

Vini in bottiglia Bosca extra (originale) alla . |Cognac Union Distillateur Bordeaux alla bott. ,, 

bottiglia I . »  3.90|Strega Alberti Benevento id. PD. È 

Vermouth Cinzano in fusti al litro »  5.25|Fernet Branca - casse da 12 bottiglie (la cassa) ,, 
Li Torino (gradi 15) i |» ‘400|Passito - casse da 12 bottiglie (la Cassa)... (| --*, 

9) | î 

icina io S. O. M. casse da 24 ea k3 o 
sarei ei Fiorio S. | stai , 132.00] . Forte stock a prezzi inferiori a! costo 

‘Olio d’oliva finissimo al kg. © I — » 5.50] sciroppi - Biscotti - Latte condensato - Conserve vo 

Cioccolatto Santè (puro cacao e zucchero). |, anni ) | Scatolame - Champagne - Spumanti I 

ne e da 50 kg. nominali 100.0 i le sm 3 

po a n (barattoli da - GHIACCIO eristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati pove 

1 prezzi del vini sopra indicati vanno aumentati della nuova tassa di L. 12 l'ettolifro scio» 
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